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101 nuclei
famigliari presi in
carico

63 famiglie prese
in carico in hotel e
38 in case private

182 donne 

I numeri
generali della
nostra
accoglienza

dal 1 giugno
2022 al 24
febbraio 2023

77 uomini + 2 neo
maggiorenni in
hotel

97 minori
di età tra 1 e 17
anni

In questo anno di guerra in Ucraina, attraverso il contributo di tutta la Comunità, è stato
possibile aiutare tantissime famiglie ucraine in stato di bisogno e difficoltà. 
In modo particolare a partire dal mese di giugno, siamo stati in grado di sostenere più di
101 nuclei offrendo loro sostegno ascolto e rispondendo all'emergenza e alla consegna di
beni di prima necessità in modo particolare per i bambini. Si è provveduto all'acquisto di
latte in polvere, omogeneizzati, pannolini, prodotti per le igiene intima e medicinali.
Sono stati inoltre effettuati ascolti e vere e proprie prese in carico degli ucraini in fuga dal
conflitto e presenti sul territorio, sia in strutture alberghiere che in appartamenti.
Inizialmente sono stati effettuati dalle assistenti sociali e dalle mediatrici, incontri collettivi
durante i quali si è provato a capire e strutturare delle progettualità condivise con le
persone intenzionate a rimanere a lungo sul territorio, senza escludere tuttavia gli altri,
fornendo aiuti e servizi di prossimità.
Dai gruppi formatisi durante gli incontri, sono emersi molteplici bisogni.
Data la difficoltà di comunicare, la prima richiesta ha riguardato l’avvio di un corso di
lingua italiana sia per adulti che per minori.
Altri bisogni rilevati sono stati: bisogno di socializzazione, l'inserimento scolastico dei
minori, l’accesso e l’accompagnamento a cure mediche (soprattutto odontoiatriche),
l'iscrizione ad attività ricreative per minori (calcio, musica, disegno), l'iscrizione a corsi di
formazione (corsi di cucina), l’inserimento lavorativo, bisogno di prodotti per l'igiene
personale e medicinali. 
Il problema maggiore che è emerso dai colloqui allargati è stato quello della mancanza di
occasioni per potersi integrare ed interagire con gli italiani, data dalla mancanza di
disponibilità economica.

ACCOGLIENZA E INCLUSIONE



Gli interventi sono stati realizzati in sinergia con altri enti e realtà
che operano nel territorio, oltre che con il sostegno di volontari e
operatori pastorali che da subito si sono messi a disposizione per
supportare gli accolti delle strutture ricettive e nei vari
appartamenti.

Per far fronte alla necessità di comunicare e di apprendere la
lingua sono stati reperiti corsi di lingua italiana a cui abbiamo
iscritto i nostri attivati dagli Enti Formativi Nexus (13
partecipanti ) e Assolavoro ( numero 7 iscritti) che rilasceranno
certificati di frequenza. In più si segnalano 2 iscrizioni al Centro
Provinciale per l'Istruzione degli Adulti (CPIA).

Molte persone non hanno potuto partecipare
a tali corsi per l’assenza dei requisiti di
accesso (presenza del permesso di
soggiorno cartaceo e non del cedolino). Per
tale ragione si è provveduto
all’organizzazione di un corso di Italiano,
mediante il coinvolgimento di docenti
volontari e della disponibilità da parte della
parrocchia di San Giovanni Apostolo di
Montesilvano, dei locali parrocchiali. Sono
stati dunque individuati oltre 25 corsisti. Dal
mese di ottobre sono stati attivati due corsi
di italiano, distinti per livello di conoscenza
della lingua.

Attività ludico-ricreative

Per garantire la socialità sono state organizzate delle uscite sul territorio Abruzzese: Parco
Avventura Maja Green a Caramanico (dove hanno partecipato 91 persone), Acqualand del Vasto
dove hanno aderito 100 persone. Inoltre sono stati organizzati dei pomeriggi di animazione
presso dei parchi pubblici di Montesilvano dove sono state realizzate attività laboratoriali
artistiche per minori ed hanno partecipato circa 30 bambini. In occasione del Natale è stata
organizzata un'uscita per i bambini presso il "Regno di Babbo Natale" a Caramanico 
 coinvolgendo 40 persone.

INTERVENTI



Le attività legate all’inserimento lavorativo sono state condizionate dalla scarsa conoscenza
della lingua italiana e dalle aspettative, spesso molto alte, legate a tale richiesta. In tal senso si è
provato, attraverso dei colloqui, a fare un esame di realtà che, pur tenendo conto delle ambizioni
di ciascuno, le contestualizzassero nelle reali possibilità disponibili e dei tempi di realizzazione.
Molte proposte di lavoro stagionale non sono state accettate appunto per questi motivi. In totale
sono stati impiegati nella raccolta dell’uva n. 5 persone. Lo staff ha mediato con gli accolti e
datori di lavoro in caso di proposte lavorative, soprattutto nel campo degli addetti alle pulizie,
dell'agricoltura, etc. Sono state seguite in modo particolare 14 persone e sono in via di
attivazione dei tirocini formativi. In collaborazione con altre realtà del territorio alcuni accolti
hanno partecipato ad uno "Speed date" finalizzato all'incontro con alcune aziende di diversi
settori produttivi.

Orientamento e formazione

Abbiamo offerto il nostro sostegno per la compilazione dei Curriculum Vitae, l'iscrizione al Centro
per l'Impiego di Pescara, l’orientamento ai servizi per la ricerca lavoro, intermediazione con
datori di lavoro, coinvolgimento di enti del territorio, etc.

Sono stati attivati due corsi di formazione: cameriere ai piani e aiuto cuoco a cura dell’Ente
Formativo CIFAP e pasticceria presso“ Red Accademy”.

INSERIMENTO LAVORATIVO



Per quanto riguarda la presa in carico dei minori sono
state effettuate 13 iscrizioni scolastiche,
intermediando tra genitori e scuole. Si è provveduto
all’acquisto dei libri di testo per 5 nuclei familiari.
Ulteriore materiale scolastico: (zaini, quaderni, astucci
completi, grembiuli, colori, set di geometria, album,
compasso, cartellina, borraccia, porta merende) è
stato acquistato per 16 nuclei famigliari.
In altri casi si è attivata la comunità territoriale, nella
fattispecie degli istituti scolastici, che si sono resi
disponibili a procurare i libri ai ragazzi ucraini. Tra gli
altri servizi l’equipe ha svolto un ruolo di mediazione
con i servizi di trasporto scolastico e servizio mensa
del Comune per assicurarne la gratuità. 
Inoltre è stato favorito l’inserimento dei ragazzi nel
tessuto sociale attraverso attività di animazione e
oratorio negli alberghi e organizzando attività
laboratoriali nei parchi.
Ventiquattro minori sono stati segnalati
all’Associazione Cesare Di Carlo che ha collaborato
per l'attivazione di un “dopo scuola” e di un “corso di
italiano” a loro dedicato nella seconda fase del
Progetto.

Coltivare attitudini e passioni

Al fine di favorire la socialità e l‘inclusione dei minori si è provveduto all’iscrizione ad attività
sportive e artistiche. Sono stati contattati e coinvolti: una scuola di Pattinaggio di Montesilvano,
la Delfino Curi per la scuola calcio e un'accademia musicale per la partecipazione a corsi di canto
e musica.
Nello specifico sono stati accompagnati 4 bambini alla scuola calcio, di questi 2 sono stati iscritti
ed inseriti ai corsi; 3 minori hanno avuto accesso all’accademia musicale. 3 minori sono stati
iscritti ad attività sportive agonistiche.

LA PRESA IN CARICO 
DEI MINORI



In ambito medico sanitario sono stati effettuati 20
accompagnamenti presso l’Associazione "Cesare Di
Carlo", 1 accompagnamento presso un medico privato
(cardiologo) e 1 accompagnamento presso un pediatra
per fissare un appuntamento presso la Neuropsichiatria
infantile per il riconoscimento della diagnosi di autismo,
17 accompagnamenti nei presidi sanitari di Popoli, Scafa,
Pescara e Penne. Ulteriori accompagnamenti sono stati
realizzati in collaborazione con la Croce Rossa Italiana. 
Tra i casi presi in carico vi è in modo particolare una
donna anziana con una valvola meccanica al cuore
accompagnata per la Terapia Anticoagulante Orale. 
Si è continuato a sostenere una donna malata di tumore,
in cura presso l’Ospedale di Pescara che aveva da poco
terminato il ciclo di chemioterapie.
Sono stati acquistati farmaci, occhiali da vista, calze a
compressione graduata e uno sfigmomanometro.

Assistenza per beni di prima necessità

A causa della mancanza di disponibilità economica, le famiglie si sono inoltre trovate prive dei
beni di prima necessità necessari al fabbisogno personale: abbigliamento, scarpe, detergenti,
detersivi. A questo tipo di richieste abbiamo risposto, in un primo momento con l’acquisto diretto,
successivamente le persone sono state inviate anche presso i punti Caritas aperti nelle
parrocchie che operano sul territorio di Montesilvano e presso il centro di distribuzione gestito
dal Gruppo Volontario di S. Vincenzo.

ASSISTENZA
MEDICO-SANITARIA



In alcuni casi nei quali vi erano situazioni di particolare fragilità si è provveduto a coinvolgere le comunità
parrocchiali nella presa in carico dei nuclei familiari vulnerabili. Nello specifico in collaborazione con il Gruppo
di San Vincenzo e con la Parrocchia di San Giovanni e San Benedetto di Pescara è stata presa in carico una
donna trentenne malata di tumore insieme a sua madre anziana e a due figli minori accolti presso un
appartamento di proprietà della parrocchia. I volontari insieme all’equipe  hanno seguito e supportato il
nucleo nel percorso di chemioterapia, nella presa in carico dei minori, nel supporto materiale attivando le varie
risorse necessarie. 
Analogamente è stata presa in carico una giovane donna incinta al settimo mese con due genitori malati al
seguito che necessitavano di cure mediche specialistiche, oltre che a servizi di accompagnamento, assistenza
sociale e materiale. Il nucleo è stato preso in carico da una parrocchia di Montesilvano, San Giovanni Bosco, in
sinergia con l’equipe. 
Si riportano in ultimo tre particolari situazioni tra le tante seguite in questi mesi. 

P.S. Arrivata con il figlio di 8 anni da Kharkiv (città occupata dai russi), il marito è rimasto in patria, ospiti
presso un Hotel.
La signora ha espresso il desiderio di restare in Italia fin che sarà necessario, infatti ha dimostrato la sua
intenzione impegnandosi ad imparare l’italiano e accettando il lavoro stagionale presso un albergo. In patria
lavorava come cuoca e desiderando di vedere riconosciuta la propria professionalità ha frequentato un corso
da pasticcere presso “Red academy” di Lanciano. Nella sua richiesta di aiuto nella ricerca lavoro ha
manifestato la disponibilità a trasferirsi nel nord Italia. Sono stati perciò presi contatti con un ristorante
intenzionato ad assumerla. La signora spera di raggiungere una maggiore autonomia economica per poter
trovare una soluzione abitativa autonoma. Nell’ambito del percorso di inclusione per il nucleo, dopo un lavoro
di ricerca e con la collaborazione della “Società Delfino-Curi”, il figlio è stato inserito nella scuola calcio.
Inoltre in risposta al desiderio del bambino, attivando le risorse della comunità abbiamo procurato una
bicicletta, che gli permettesse di muoversi liberamente nel quartiere. Abbiamo anche provveduto a fornire il
materiale scolastico necessario. Si è anche provveduto ad effettuare visite oculistiche per mamma e figlio
grazie all’Associazione “Di Carlo”

Il secondo caso che vogliamo sottolineare è quello della coppia anziana composta da S.L e O. arrivati da
Chmelnitskyi e ospiti in Hotel, con gravi problemi di salute. Il signor O. ha una grave patologia cardio-
circolatoria, ha avuto un ictus, che lo ha lasciato invalido. Arrivato in Italia non è più riuscito ad essere seguito
da un cardiologo. Anche la signora L. ha problemi cardio-circolatori. La coppia anziana, che non è in grado di
comunicare, si è trovata isolata e priva di cure adeguate.
Durante gli accompagnamenti sanitari, si sono sentiti sostenuti e a livello umano hanno trovato le forze per
investire nella integrazione sociale. La signora frequenta il corso di italiano e il signor O. ha cominciato ad
aprirsi a nuove conoscenze.

Il terzo caso riguarda la signora P. N.  arrivata in Italia con i due figli minori  di 5 anni, e di 12 anni, ospiti
presso l’abitazione della mamma. Il marito è rimasto in patria.
La signora vuole restare in Italia, spera che il marito la possa raggiungere. 
La madre della signora Elena che ospita il nucleo famigliare non è in grado di sostenerli economicamente, per
questo Elena sta cercando di ottenere la propria autonomia economica, ci siamo attivati per la ricerca lavoro,
sapendo che la signora è disposta a qualsiasi genere di lavoro anche precario. 
Abbiamo accolto la richiesta di aiuto della signora per l'inserimento scolastico e l’acquisto dei libri.
Crediamo che sia possibile pensare a un progetto di intervento efficace per favorire l’inserimento della signora
e dei suoi bambini.

COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA'
E CASI PARTICOLARMENTE VULNERABILI



Occorre fare una riflessione sulle criticità e difficoltà riscontrate nel
nostro lavoro. 

 La prima è la “provvisorietà” con cui sono arrivati i nuclei famigliari, per la
maggior parte divisi (mamme con figli che hanno lasciato mariti e padri in
Ucraina). Famiglie arrivate sperando di dover restare in Italia per un breve
periodo e quindi non proiettate a costruire percorsi sul territorio.

 La seconda criticità è stata l'inevitabile condizione di stravolgimento dello
stile di vita delle persone accolte, senza averlo scelto. Aver dovuto lasciare
casa, lavoro, abitudini, ha creato una sorta di apatia, quasi un “non desiderio”
di accogliere le attività di integrazione proposte.

 Abbiamo avuto difficoltà a fare una ”vera programmazione” con molte delle
famiglie ascoltate perché il desiderio di ripartire il prima possibile ha creato
una situazione di incertezza che non ha permesso di realizzare progetti di
lungo respiro per il prossimo futuro.

CRITICITA' RISCONTRATE




